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Studi e ricerche storiche su famiglie di antenati  

a cura di Alfonso di Sanza d’Alena  

Quaderno n. 13 

 

La famiglia di Muzio 

 

 

Nicola di Muzio nacque nel 1711, probabilmente a Frosolone, e 

sposò Antonia Amoruso (n. 1711), figlia di Domenico (di 

Giuseppe) e di Caterina Mangione (di Lorenzo). Dai libri degli 

stati delle anime risulta che nel 1733 circa, andò a vivere con la 

moglie in casa dei suoceri1, nella zona dell’abitato ricadente sotto 

la giurisdizione ecclesiastica della parrocchia di S. Pietro. Nicola 

di Muzio, e Antonia Amoruso, ebbero otto figli2. Il quartogenito, 

Giacomo nacque nel 1735, sposò Faustina Fiordi e passò a 

miglior vita il 24 ottobre del 1793. Fu sepolto nella tomba della 

congregazione all’interno della Chiesa di S. Pietro3. Loro figlio, 

Giuseppe, nacque a Frosolone nel 1789 e sposò4 Maria Donata 

Paolucci. Giuseppe è censito, negli atti di stato civile, di 

condizione contadino, mentre la moglie è indicata come signora 

 
1 Status animarum, parrocchia di S. Pietro in Frosolone, anno 1753. I 

suoceri, Domenico Amoruso e Caterina Mangione, avevano rispettivamente 

68 e 67 anni. Il cognome Amoruso, nei registri parrocchiali antecedenti il 

1711, è indicato come Moruso. Il padre di Domenico, Giuseppe (n. 1651 

ca.) si sposò certamente due volte. Il nome della prima moglie, madre di 

Domenico e della sorella Antonia (n. 1672) non è conosciuto. In seconde 

nozze, invece, sposò Palma Colarusso (n. 1668), di ben diciassette anni più 

piccola, dalla quale ebbe altri tre figli: Giovanni (n. 1697), Donato (n. 

1700), e Stefano (n. 1701). 
2 I figli di Nicola e Antonia furono: 1) Felicia (n. 1731); 2) Domenica (n. 

1734); 3) Giovanna (n. 1735); 4) Giacomo (1737-1793); 5) Giuseppe (n. 

1738); 6) Francesca (n. 1742); 7) Felicia (n. 1744); 8) Cosmo (n. 1748). 
3 Estratto dal registro dei morti della Parrocchia di S. Pietro in Frosolone, 

allegato al processetto matrimoniale di Domenico Antonio di Muzio (anno 

1860). 
4 Agosto del 1820. 
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e proprietaria. Ebbero due figli, Ferdinando5, primogenito, e 

Domenico Antonio6. Entrambi studiarono a Napoli: Ferdinando 

esercitò la professione medica, e Domenico Antonio, quella di 

speziale. A Napoli Domenico strinse una fraterna amicizia con 

Antonio Cardarelli7, il famoso medico e docente universitario che 

ha dato il suo nome all’ospedale di Napoli e al Presidio 

Ospedaliero di Campobasso. Si narra che, quando Domenico 

ebbe seri problemi di salute, il Cardarelli rimase per qualche 

tempo a Frosolone e ripartì per Napoli solo dopo essersi 

assicurato dell’avvenuta guarigione dell’amico. 

Ferdinando e Domenico si sposarono nello stesso anno, il 1860. 

Ferdinando, convolò a nozze con Maria Felicia Zampini8, dalla 

quale ebbe Alfonsina9. Deceduta la prima moglie, sposò in 

 
 

 

Carlo Filomeno di Muzio 

(n. Frosolone 1863) 

 

 Giuseppe di Muzio (n. 1861) 

o Donato di Muzio (n. 1878) 

 
 

5 Nato a Frosolone nel 1830. 
6 Nato a Frosolone nel 1833. 
7 Antonio Cardarelli, anche lui molisano, nacque a Civitanova del Sannio 

(IS) il 29 marzo 1831, da Urbano, medico della cittadina molisana, e 

Clementina Lemme, baronessa di Belmonte del Sannio (IS). Fu anche 

deputato e senatore del Regno d’Italia, nonché medico di Giuseppe 

Garibaldi, dei sovrani Vittorio Emanuele II e Umberto I, del compositore 

Giuseppe Verdi e del filosofo Benedetto Croce. 
8 Maria Felicia (n. a Frosolone il 02/03/1884) era figlia di Donato 

(proprietario, locato della Regia Dogana) e di Antonia Zampini. 
9 Alfonsina nacque a Frosolone, il 18 ottobre 1862. 
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secondi voti Berenice Marinelli, di Ercole, maestra di scuola, 

dalla quale ebbe Florindo Maria10, deceduto all’età di diciassette 

anni quando era ancora studente, e Maria Giuseppa11. Questo 

nucleo familiare risiedeva in strada Borgo. 

Domenico, invece, abitava in largo S. Pietro e sposò la 

gentildonna Leopoldina Adelaide di Tella12 di S. Pietro Avellana. 

I figli di Carlo e Leopoldina, nati tutti a Frosolone, furono: a) 

Giuseppe Maria Filomeno, architetto (n. 1861), autore di diversi 

affreschi nelle chiese di Frosolone, celibe; b)  Carlo Filomeno (n. 

1863); c) Caterina Maria Addolorata Anna (n. 1868), che sposò 

(1890) Domenicantonio Fraraccio13; 
 

  

Domenico di Muzio (n. 1893) Amico di Muzio (1896-1983) 

 

 
10 Florindo Maria, nacque a Frosolone il 25 febbraio 1870, e morì a 

Frosolone il 17 ottobre 1887. 
11 Maria Giuseppa, nacque a Frosolone il 22 settembre 1871. 
12 Leopolda Adelaide (n. S. Pietro Av. 1841) era figlia di Serafino 

Bonaventura di Tella, proprietario (S. Pietro Avellana 1817-1842) e di 

Elena Anna Maria Checchia (n. S. Pietro Avellana, 1816) figlia di Carlo 

Checchia, legale e proprietario, e della gentildonna Bambina Mariani. 
13 Domenicantonio Fraraccio (n. 1870) era figlio di Achille e Filomena 

Zampini. 



4 
 

d) Mariangela (n. 1870), che sposò (1894) Eugenio di Nezza14; e) 

Vittoria Maria Filomena (n. 1875) che sposò (1902) Filippo 

Cardegna; f) Donato Maria (n. 1878); g) Arcangela Maria 

Concetta (n. Frosolone 1879, † S. Pietro Av. 1896). La casa dei 

di Muzio a Frosolone, in l.go San Pietro oggi l.go Vittoria, era  
 

 
 

 

Ferdinando di Muzio e Elisabeth Salvano 

 

Irma di Muzio e Luigi Sardella con il figlio 

Antonio (1936-2013) 
 

 

 

 
 

Venusta di Muzio e Eliseo di Tella  

(anno 1926) 

 

Venusta di Muzio (1902-1988) 

 
14 Eugenio di Nezza (n. 1867) era figlio di Giuseppe e Filomena Colorni (?). 
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adiacente al palazzo antico d’Alena, famiglia con cui erano in 

rapporti di reciproca stima ed amicizia. Domenico Antonio morì 

prematuramente all’età di cinquant’anni circa15. Nel 1892, Carlo, 

secondogenito di Domenico Antonio, sposò Maria Domenica 

Zampini16, con la quale si trasferirono, pochi anni più tardi a San 

Pietro Avellana. La loro casa di abitazione era in via Trinità. Qui 

nacquero Amico (1896-1983) e Ferdinando Florindo (1899-

1965). Entrambi emigrarono negli Stati Uniti dove oggi vivono i 

loro discendenti17. E’ verosimile ritenere che anche il loro 

 
15 Domenico Antonio morì in un periodo compreso tra il 1879 (data di 

nascita dell’ultima figlia) ed il 1890 (data del matrimonio della figlia 

Caterina). Probabilmente non morì a Frosolone, perché non è stato possibile 

rinvenire la relativa registrazione negli atti di stato civile. 
16 Maria Domenica (1873-1961) era figlia di Michelangelo (n. Frosolone 

1841) proprietario (all’epoca del matrimonio della figlia risultava essere 

residente a Roma) e di Maria Felicia di Majo (n. Frosolone 1846), anche lei 

censita come proprietaria. 
17 Amico (n. S. Pietro Av. 1896, † Beaver Falls 1983), si imbarcò a Napoli 

all’età di diciassette anni, e raggiunse gli U.S.A. il 13 ottobre del 1913. 

Inizialmente diretto a Pittsburg, stabilì poi la sua residenza a Beaver Falls. 

Partecipò al primo conflitto mondiale e nei documenti dell'U.S. Census del 

1930 è indicato come "Veteran". Sposò Bambina Romano (1907 - 1991) 

dalla quale ebbe tre figli: 

1) Maria Domenica, nata a Beaver Falls nel 1929, coniugata Torrence: 

hanno avuto un figlio, Albert, procuratore distrettuale in Beaver Falls; 

2) Giuseppe (Joseph A.) nato a Beaver Falls il 4 novembre 1932. E' stato 

un veterano dell'esercito americano ed ha partecipato alla guerra di 

Corea. Ha sposato Norma Granati, dalla quale ha avuto 3 figli: a) Lisa; 

b) Joseph jr. (sposa Stephanie Polydor; da cui Amico Joseph James); c) 

Laura. Giuseppe è morto il 30 gennaio 2013 nella sua casa di Chippewa; 

3) Delia (n. 1931), coniugata Castrucci. E' morta il 16 marzo 2013 ad 

Allegheny. 

Ferdinando (S. Pietro Av. 1899, † Beaver Falls 1965) sposò Elisabeth 

Margaret Salvano (n. Wellsville 1901, †1982), dalla quale ebbe quattro 

figlie: 

1) Glorine (n. Beaver Falls, 1929), sposò Carmen Rudolph Carozza, da cui: 

a) Christine Anna (sposata con Shelby Lee Bamberger, da cui Casey 

Elisabeth e Colby Lee); b) Ronald Carl; 

2) Virginia (n. 1931); 

3) Shirley Ann (n. 1939); 

4) Carol Margaret (n. 1943). 
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primogenito, Domenico18, nacque a S. Pietro Avellana, e più 

precisamente nel 189319. Dopo la nascita dei loro primi tre figli, 

Carlo e Maria Domenica si trasferirono temporaneamente a 

Castel di Sangro dove nacque Venusta, per poi tornare a S. Pietro 

Avellana, ad abitare vicino alla casa dei di Tella (famiglia della 

madre, Leopoldina) dove nacque Irma, l’ultima loro figlia20 (n. S. 

Pietro Av. 1906, † Roma 1968). Venusta di Muzio (n. Castel di 

Sangro 1902, † S. Pietro Av. 1988) invece, sposò Eliseo di Tella, 

funzionario del comune di Roma, Cav. O.M.R.I., suo lontano 

parente per via della nonna paterna, Leopoldina di Tella. Ebbero 

un’unica figlia, Laura Maria (n. S. Pietro Av. 1927, † Vasto 

2011), insegnante, che sposò Giuseppe di Sanza d’Alena (S. 

Pietro Av. 1926, † Casoli 2021), insegnante. 

 

 

 
Fonti archivistiche. 

- Archivio di Stato di Isernia. 

- Archivio Parrocchiale, Chiesa di S. Maria in Cielo Assunta, 

Frosolone (IS). 

- Archivio famiglia di Sanza d’Alena. 

 

 

 

 
18 I suoi discendenti, nati dall'unione con Evelina Italia Lembo (n. S. Pietro 

Avellana, 1898, figlia di Domenico e Ambrosina Mariani) si trasferirono in 

Puglia. Ebbero quattro figli: 

1) Carlo, risiede attualmente a Barletta; 

2) Franco Ten. Medico (n. Barletta 26/11/1926, †Palmanova di Udine, 

11/01/1966); 

3) Nella Dr.ssa Cardiologa, ha sposato il Dr. Svilokos; 

4) Dora, insegnante, ha sposato il Prof. Antonio Montenero. 
19 Tale deduzione si basa sul fatto che nei registri di stato civile di 

Frosolone, non è registrata la nascita, così come in quelli di S. Pietro 

Avellana relativi agli anni 1894-1895. Manca, invece, il registro dell’anno 

1893, che non è stato possibile consultare, e che corrisponderebbe all’anno 

successivo al matrimonio tra Carlo e Maria Domenica. 
20 Irma di Muzio, sposò Luigi Sardella di Pietracupa, e vissero a Roma. 

Ebbero due figli: Antonio (n. S. Pietro Av. 1937, † Roma 30 marzo 2013) 

che sposò M. Luisa Luciani (n. Isola del Gran Sasso 1943, † Roma 2021) e 

Carlo († infante). 
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